
 

Una giornata memorabile 

 

Non accade tutti i giorni ad una 
modesta madre di famiglia, affetta dal virus 
radiantistico, di trovarsi nel bel mezzo di 
una cerimonia ufficiale di livello 
internazionale e con sulle spalle il gravoso 
fardello di rappresentare il Radio Club 
Elettra Marconi. 

Questa premessa mi è ap-
parsa necessaria nel riferire alle 
colleghe del Club la cronaca 
dell'incontro di Loano in occa-
sione del Memorial Trophy Elettra 
Marconi e le sensazioni provate 
in quella giornata, sotto certi 
aspetti memorabile. 

Loano è una cittadina rivie-
rasca ligure già ricca di fascino 
per le sue peculiarità naturali 
ma, nella mia breve permanenza, 
mi è apparsa più suggestiva per 
la signorilità ed elevato senso di 
ospitalità manifestati dal 
Presidente della locale Sezione 
A.R.I. I1YXN Libero. 

Degna cornice all'incontro è 
stata offerta dal moderno com-
plesso "Loano 3" che ha ospitato la 
manifestazione e dalla cordialità calorosa 
dei colleghi italiani e stranieri presenti alla 
cerimonia. 

Un legittimo senso di orgoglio mi ha as-
salita nel vedere insignire del titolo di Socio 

Onorario INORC la collega I2RLX Fernan-
da, sia per il riconoscimento delle sue ele-
vate doti professionali radioamatoriali e sia 
per una ulteriore testimonianza di riscatto 
della categoria delle YL nei confronti di quei 
pochi colleghi "paludati" che ancora insisto- 

no ad osservare con aria di sufficienza la 
nostra attività radiantistica. 

Ma veniamo, senza ulteriori indugi, al 
momento "clou" della mia esperienza loa-
nese e cioè al momento in cui - forte della 

delega concessami dalla Presidentessa 
I0VOK Olga - mi sono avvicinata alla Prin-
cipessa Elettra Marconi, presente alla ma-
nifestazione con il figlio Guglielmo, per por-
gere il saluto del nostro Radio Club e sotto-
lineare il rispettoso e cordiale legame che ci 

unisce alla sua illustre per-
sona offrendoLe un mazzo 
di fiori della Riviera di Po-
nente. 
E' stato un momento 
emozionante, che mi ha 
largamente ripagata di al-
cune amarezze associati-
ve, ma è stato anche un 
momento di esaltazione 
nel prendere atto della con-
siderazione ed apprezza-
mento che la Principessa 
Elettra nutre per il nostro 
Club e per la grazia femmi-
nile con cui ha mostrato di 
gradire l'omaggio, seppur 
modesto, delle YL italiane. 
Incoraggiata da ciò ho 
osato invitarLa alla nostra 

Assemblea Generale per dare modo a tut-
te le partecipanti di gustare e vivere in prima 
persona le mie stesse emozioni e sentire 
ancor più l'orgoglio di essere donna. 

I1EKB Silvana 

  

Siamo in chiusura anche noi. 
Non parlo dell’anno, che tra breve avrà fine, ma anche e 

soprattutto del nostro Direttivo, che alla fine di dicembre su-
birà certamente delle modifiche a causa delle elezioni che si 
terranno nello stesso mese. 

L'inconveniente, con certi articoli che bisogna passare al-
le riviste come la nostra, è 
che devono essere pronti al-
meno con due mesi d'antici-
po, per cui, mentre scrivo, è 
ancora ottobre e quando voi 
"mi leggerete" è probabile 
che le elezioni siano state 
già concluse. 

Questo significa che, per 
il momento, non posso ag-
giungere altro, ma sarà mia 
cura informare Radio Rivista che pubblicherà il tutto al più 
presto. Vorrei, comunque, tirare una linea e sommare i pro 
e i contro di questa mia esperienza di portavoce per il 1988 
del Club YL italiano. 

Devo, prima di tutto, ringraziare quante hanno collabora- 
������� ���	� 
�� ��
 ������� ���  

to con articoli o con periodiche informazioni contest e diplo-
mi (non dimenticando le simpaticissime vignette di I2KYMI). 
Vorrei ringraziare Radio Rivista che ci ha accolte a braccia 
aperte, con una redazione sempre pronta alla compren-
sione ed alla collaborazione. 

Vorrei infine ringraziare chiunque abbia letto di noi e ci 
abbia appoggiate anche con 
poche parole, facendoci ca-
pire che vale sempre la pena 
di essere presenti per contri-
buire ad una crescita co-
mune. 

Tutto ciò anche per di-
mostrare che questa espe-
rienza, per me del tutto nuo-
va, mi ha portato tante 
soddisfazioni. Auguro lo 
stesso a colei che prenderà 

il mio posto.   
Comunque, per farla in breve, a nome del YLRC italiano, 

del suo Direttivo e della qui "scrivente", un augurio di pace 
e felicità a tutti, per un nuovo anno pieno di buona volontà... 
e non solo di quella! Santina - IT9KXI 
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